
Decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 1 (artt. 11, 40, 42, 50, 51 e 

allegato 4/2 par. 3.5) 

Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42. 

1 Pubblicato nella Gazz. Uff. 26 luglio 2011, n. 172. 

Art. 11 Schemi di bilancio [38]  

In vigore dal 1 gennaio 2019 

1. Le amministrazioni pubbliche di cui all'art. 2 adottano i seguenti comuni 

schemi di bilancio finanziari, economici e patrimoniali e comuni schemi di bilancio 
consolidato con i propri enti ed organismi strumentali, aziende, società 

controllate e partecipate e altri organismi controllati: 

a)  allegato n. 9, concernente lo schema del bilancio di previsione finanziario, 

costituito dalle previsioni delle entrate e delle spese, di competenza e di cassa 
del primo esercizio, dalle previsioni delle entrate e delle spese di competenza 

degli esercizi successivi, dai relativi riepiloghi, e dai prospetti riguardanti il 

quadro generale riassuntivo e gli equilibri; 

b)  allegato n. 10, concernente lo schema del rendiconto della gestione, che 
comprende il conto del bilancio, i relativi riepiloghi, i prospetti riguardanti il 

quadro generale riassuntivo e la verifica degli equilibri, lo stato patrimoniale e il 

conto economico; 

c)  allegato n. 11 concernente lo schema del bilancio consolidato disciplinato 

dall'art. 11-ter. 

2. Le amministrazioni pubbliche di cui all'art. 2 redigono un rendiconto 
semplificato per il cittadino, da divulgare sul proprio sito internet, recante una 

esposizione sintetica dei dati di bilancio, con evidenziazione delle risorse 
finanziarie umane e strumentali utilizzate dall'ente nel perseguimento delle 

diverse finalità istituzionali, dei risultati conseguiti con riferimento al livello di 

copertura ed alla qualità dei servizi pubblici forniti ai cittadini. 

3. Al bilancio di previsione finanziario di cui al comma 1, lettera a), sono allegati, 

oltre a quelli previsti dai relativi ordinamenti contabili: 

a)  il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione; 

b)  il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del 

fondo pluriennale vincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di 

previsione; 

c)  il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità 

per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 

d)  il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento; 



e)  per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per l'utilizzo di contributi 
e trasferimenti da parte di organismi comunitari e internazionali, per ciascuno 

degli anni considerati nel bilancio di previsione; 

f)  per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle 

funzioni delegate dalle regioni per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di 

previsione; 

g)  la nota integrativa redatta secondo le modalità previste dal comma 5; 

h)  la relazione del collegio dei revisori dei conti. 

4. Al rendiconto della gestione sono allegati oltre a quelli previsti dai relativi 

ordinamenti contabili: 

a)  il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione; 

b)  il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del 

fondo pluriennale vincolato; 

c)  il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia 

esigibilità; 

d)  il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie; 

e)  il prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati; 

f)  la tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell'esercizio in corso e negli 

esercizi precedenti imputati agli esercizi successivi; 

g)  la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell'esercizio in corso e negli 

esercizi precedenti imputati agli esercizi successivi; 

h)  il prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione; 

i)  per le sole regioni, il prospetto dimostrativo della ripartizione per missioni e 
programmi della politica regionale unitaria e cooperazione territoriale, a partire 

dal periodo di programmazione 2014 - 2020; 

j)  per i soli enti locali, il prospetto delle spese sostenute per l'utilizzo di contributi 

e trasferimenti da parte di organismi comunitari e internazionali; 

k)  per i soli enti locali, il prospetto delle spese sostenute per lo svolgimento 

delle funzioni delegate dalle regioni; 

l)  il prospetto dei dati SIOPE; 

m)  l'elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello 

di competenza, distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo; 

n)  l'elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al 

compimento dei termini di prescrizione; 

o)  la relazione sulla gestione dell'organo esecutivo redatta secondo le modalità 

previste dal comma 6; 

p)  la relazione del collegio dei revisori dei conti. 



5. La nota integrativa allegata al bilancio di previsione indica: 

a)  i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con 

particolare riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le 
spese potenziali e al fondo crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione dei 

crediti per i quali non è previsto l'accantonamento a tale fondo; 

b)  l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di 

amministrazione presunto al 31 dicembre dell'esercizio precedente, distinguendo 
i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui 

e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente; 

c)  l'elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato 

di amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai 
principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli 

formalmente attribuiti dall'ente; 

d)  l'elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col 

ricorso al debito e con le risorse disponibili; 

e)  nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato 

comprendono anche investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non 
hanno reso possibile porre in essere la programmazione necessaria alla 

definizione dei relativi cronoprogrammi; 

f)  l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di 

enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti; 

g)  gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da 

contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento 

che includono una componente derivata; 

h)  l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi 

bilanci consuntivi sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando 
quanto previsto per gli enti locali dall'art. 172, comma 1, lettera a) del decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267 ; 

i)  l'elenco delle partecipazioni possedute con l'indicazione della relativa quota 

percentuale; 

j)  altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie 

per l'interpretazione del bilancio. 

6. La relazione sulla gestione allegata al rendiconto è un documento illustrativo 

della gestione dell'ente, nonché dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura 
dell'esercizio e di ogni eventuale informazione utile ad una migliore 

comprensione dei dati contabili. In particolare la relazione illustra: 

a)  i criteri di valutazione utilizzati; 

b)  le principali voci del conto del bilancio; 

c)  le principali variazioni alle previsioni finanziarie intervenute in corso d'anno, 
comprendendo l'utilizzazione dei fondi di riserva e gli utilizzi delle quote vincolate 
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e accantonate del risultato di amministrazione al 1° gennaio dell'esercizio 
precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, 

dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti 

dall'ente; 

d)  l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di 
amministrazione al 31 dicembre dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli 

derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri 

finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente; 

d-bis)  solo con riferimento alle regioni, l'elenco degli impegni per spese di 
investimento di competenza dell'esercizio finanziati con il ricorso al debito non 

contratto; [39]  

d-ter)  solo con riferimento alle regioni, l'elenco degli impegni per spese di 

investimento che hanno determinato il disavanzo da debito autorizzato e non 

contratto alla fine dell'anno, distintamente per esercizio di formazione; [39]  

e)  le ragioni della persistenza dei residui con anzianità superiore ai cinque anni 
e di maggiore consistenza, nonché sulla fondatezza degli stessi, compresi i 

crediti di cui al comma 4, lettera n); 

f)  l'elenco delle movimentazioni effettuate nel corso dell'esercizio sui capitoli di 

entrata e di spesa riguardanti l'anticipazione, evidenziando l'utilizzo medio e 
l'utilizzo massimo dell'anticipazione nel corso dell'anno, nel caso in cui il conto 

del bilancio, in deroga al principio generale dell'integrità, espone il saldo al 31 

dicembre dell'anticipazione attivata al netto dei relativi rimborsi; 

g)  l'elencazione dei diritti reali di godimento e la loro illustrazione; 

h)  l'elenco dei propri enti e organismi strumentali, con la precisazione che i 

relativi rendiconti o bilanci di esercizio sono consultabili nel proprio sito internet; 

i)  l'elenco delle partecipazioni dirette possedute con l'indicazione della relativa 

quota percentuale; 

j)  gli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali 
e le società controllate e partecipate. La predetta informativa, asseverata dai 

rispettivi organi di revisione, evidenzia analiticamente eventuali discordanze e 
ne fornisce la motivazione; in tal caso l'ente assume senza indugio, e comunque 

non oltre il termine dell'esercizio finanziario in corso, i provvedimenti necessari 

ai fini della riconciliazione delle partite debitorie e creditorie; 

k)  gli oneri e gli impegni sostenuti, derivanti da contratti relativi a strumenti 
finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente 

derivata; 

l)  l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di 

enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti, con l'indicazione delle eventuali 
richieste di escussione nei confronti dell'ente e del rischio di applicazione dell'art. 

3, comma 17 della legge 24 dicembre 2003, n. 350; 



m)  l'elenco descrittivo dei beni appartenenti al patrimonio immobiliare dell'ente 
alla data di chiusura dell'esercizio cui il conto si riferisce, con l'indicazione delle 

rispettive destinazioni e degli eventuali proventi da essi prodotti; 

n)  gli elementi richiesti dall'art. 2427 e dagli altri articoli del codice civile, nonché 

da altre norme di legge e dai documenti sui principi contabili applicabili; 

o)  altre informazioni riguardanti i risultati della gestione, richieste dalla legge o 

necessarie per l'interpretazione del rendiconto. 

7. Al documento tecnico di accompagnamento delle regioni di cui all'art. 39, 

comma 10, e al piano esecutivo di gestione degli enti locali di cui all'art. 169 del 

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono allegati: 

a)  il prospetto delle previsioni di entrata per titoli, tipologie e categorie per 
ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione, distinguendo le entrate 

ricorrenti e non ricorrenti, secondo lo schema di cui all'allegato 12/1; 

b)  il prospetto delle previsioni di spesa per missioni, programmi e 

macroaggregati per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione, 
distinguendo le spese ricorrenti e non ricorrenti, secondo lo schema di cui 

all'allegato 12/2. 

8. Le amministrazioni di cui al comma 1 articolate in organismi strumentali come 

definiti dall'art. 1, comma 2, approvano, contestualmente al rendiconto della 
gestione di cui al comma 1, lettera b), anche il rendiconto consolidato con i propri 

organismi strumentali. Il rendiconto consolidato delle regioni comprende anche 

i risultati della gestione del consiglio regionale. 

9. Il rendiconto consolidato di cui al comma 8, predisposto nel rispetto dello 
schema previsto dal comma 1, lettera b), è costituito dal conto del bilancio, dai 

relativi riepiloghi, dai prospetti riguardanti il quadro generale riassuntivo e la 
verifica degli equilibri, dallo stato patrimoniale e dal conto economico, ed è 

elaborato aggiungendo alle risultanze riguardanti la gestione dell'ente, quelle dei 
suoi organismi strumentali ed eliminando le risultanze relative ai trasferimenti 

interni. Al rendiconto consolidato sono allegati i prospetti di cui al comma 4, 
lettere da a) a g). Al fine di consentire l'elaborazione del rendiconto consolidato 

l'ente disciplina tempi e modalità di approvazione e acquisizione dei rendiconti 

dei suoi organismi strumentali. 

10. Per i comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, la predisposizione 
degli allegati di cui al comma 3, lettere e) ed f), e di cui al comma 4, lettere d), 

e), h), j) e k), è facoltativa. 

11. Gli schemi di bilancio di cui al presente articolo sono modificati ed integrati 

con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato, di concerto con il Ministero dell'interno - 

Dipartimento per gli affari interni e territoriali e la Presidenza del Consiglio dei 
ministri - Dipartimento per gli affari regionali, su proposta della Commissione 

per l'armonizzazione contabile degli enti territoriali. A decorrere dal 2016, gli 
allegati riguardanti gli equilibri sono integrati in attuazione dell'art. 9, della legge 

24 dicembre 2012, n. 243. 
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12. Nel 2015 gli enti di cui al comma 1 adottano gli schemi di bilancio e di 
rendiconto vigenti nel 2014, che conservano valore a tutti gli effetti giuridici, 

anche con riguardo alla funzione autorizzatoria, ai quali affiancano quelli previsti 

dal comma 1, cui è attribuita funzione conoscitiva. Il bilancio pluriennale 2015-
2017 adottato secondo lo schema vigente nel 2014 svolge funzione 

autorizzatoria. Nel 2015, come prima voce dell'entrata degli schemi di bilancio 
autorizzatori annuali e pluriennali è inserito il fondo pluriennale vincolato come 

definito dall'art. 3, comma 4, mentre in spesa il fondo pluriennale è incluso nei 

singoli stanziamenti del bilancio annuale e pluriennale. 

13. Il bilancio di previsione e il rendiconto relativi all'esercizio 2015 predisposti 
secondo gli schemi di cui agli allegati 9 e 10 sono allegati ai corrispondenti 

documenti contabili aventi natura autorizzatoria. Il rendiconto relativo 
all'esercizio 2015 predisposto secondo lo schema di cui all'allegato 10 degli enti 

che si sono avvalsi della facoltà di cui all'art. 3, comma 12, non comprende il 
conto economico e lo stato patrimoniale. Al primo rendiconto di affiancamento 

della contabilità economico patrimoniale alla contabilità finanziaria previsto 

dall'art. 2, commi 1 e 2, è allegato anche lo stato patrimoniale iniziale. 

14. A decorrere dal 2016 gli enti di cui all'art. 2 adottano gli schemi di bilancio 
previsti dal comma 1 che assumono valore a tutti gli effetti giuridici, anche con 

riguardo alla funzione autorizzatoria. 

15. A decorrere dal 2015 gli enti che nel 2014 hanno partecipato alla 

sperimentazione di cui all'art. 78 adottano gli schemi di bilancio di cui al comma 
1 che assumono valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione 

autorizzatoria cui affiancano nel 2015, con funzione conoscitiva, gli schemi di 
bilancio e di rendiconto vigenti nel 2014, salvo gli allegati n. 17, 18 e 20 del 

decreto del Presidente della Repubblica n. 194 del 1996  che possono non essere 

compilati. 

16. In caso di esercizio provvisorio o gestione provvisoria nell'esercizio 2015, gli 
enti di cui al comma 1 applicano la relativa disciplina vigente nel 2014, ad 

esclusione degli enti che nel 2014 hanno partecipato alla sperimentazione di cui 
all'art. 78, per i quali trova applicazione la disciplina dell'esercizio provvisorio 

prevista dal principio contabile applicato della contabilità finanziaria di cui 

all'allegato 4/2. 

17. In caso di esercizio provvisorio o gestione provvisoria nell'esercizio 2016 gli 
enti di cui al comma 1 gestiscono gli stanziamenti di spesa previsti nel bilancio 

pluriennale autorizzatorio 2015 - 2017 per l'annualità 2016, riclassificati secondo 

lo schema di cui all'allegato 9. 

 

Note: 

[38] Articolo così sostituito dall’art. 1, comma 1, lett. m), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 . 

[39] Lettera inserita dall’art. 1, comma 938, L. 30 dicembre 2018, n. 145 , a decorrere dal 1° 

gennaio 2019. 
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Art. 40 Equilibrio di bilanci [96]  

In vigore dal 1 gennaio 2019 

1. Per ciascuno degli esercizi in cui è articolato, il bilancio di previsione è 

deliberato in pareggio finanziario di competenza, comprensivo dell'utilizzo 
dell'avanzo di amministrazione e del recupero del disavanzo di amministrazione, 

garantendo un fondo di cassa finale non negativo. Inoltre, le previsioni di 
competenza relative alle spese correnti sommate alle previsioni di competenza 

relative ai trasferimenti in c/capitale, al saldo negativo delle partite finanziarie, 
alle quote di capitale delle rate di ammortamento dei mutui e degli altri prestiti, 

con l'esclusione dei rimborsi anticipati, non possono essere complessivamente 
superiori alle previsioni di competenza dei primi tre titoli dell'entrata, ai 

contributi destinati al rimborso dei prestiti e all'utilizzo dell'avanzo di competenza 
di parte corrente, salvo le eccezioni tassativamente indicate nel principio 

applicato alla contabilità finanziaria necessarie a garantire elementi di flessibilità 
degli equilibri di bilancio ai fini del rispetto del principio dell'integrità. Nelle more 

dell'applicazione del capo IV della legge 24 dicembre 2012, n. 243, il totale delle 

spese di cui si autorizza l'impegno può essere superiore al totale delle entrate 
che si prevede di accertare nel medesimo esercizio, purché il relativo disavanzo 

sia coperto da mutui e altre forme di indebitamento autorizzati con la legge di 

approvazione del bilancio nei limiti di cui all'art. 62. 

2. A decorrere dal 2016, il disavanzo di amministrazione derivante dal debito 

autorizzato e non contratto per finanziare spesa di investimento, risultante dal 

rendiconto 2015, può essere coperto con il ricorso al debito che può essere 

contratto solo per far fronte ad effettive esigenze di cassa. 

2-bis. Fermo restando quanto previsto dal comma 2, a decorrere dall'esercizio 

2018, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano che nell'ultimo 

anno hanno registrato valori degli indicatori annuali di tempestività dei 
pagamenti, calcolati e pubblicati secondo le modalità stabilite dal decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri 22 settembre 2014 , pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 265 del 14 novembre 2014, rispettosi dei termini di 

pagamento di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231 , 
possono autorizzare spese di investimento la cui copertura sia costituita da 

debito da contrarre solo per far fronte a esigenze effettive di cassa. L'eventuale 
disavanzo di amministrazione per la mancata contrazione del debito può essere 

coperto nell'esercizio successivo con il ricorso al debito, da contrarre solo per far 

fronte a effettive esigenze di cassa. [97]   
 

Note: 

[96] Articolo aggiunto dall’art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 , che ha 

sostituito l’intero Titolo III con gli attuali Titoli III, IV e V. 

[97] Comma aggiunto dall’art. 1, comma 937, L. 30 dicembre 2018, n. 145 , a decorrere dal 

1° gennaio 2019. 

 

 

 



Art. 42 Il risultato di amministrazione [99]  

In vigore dal 1 gennaio 2026 

1. Il risultato di amministrazione, distinto in fondi liberi, fondi accantonati, fondi 

destinati agli investimenti e fondi vincolati, è accertato con l'approvazione del 
rendiconto della gestione dell'ultimo esercizio chiuso, ed è pari al fondo di cassa 

aumentato dei residui attivi e diminuito dei residui passivi. Tale risultato non 
comprende le risorse accertate che hanno finanziato spese impegnate con 

imputazione agli esercizi successivi, rappresentate dal fondo pluriennale 

vincolato determinato in spesa del conto del bilancio. Nel caso in cui il risultato 
di amministrazione non presenti un importo sufficiente a comprendere le quote 

vincolate, destinate ed accantonate, la differenza è iscritta nel primo esercizio 
considerato nel bilancio di previsione, prima di tutte le spese, come disavanzo 

da recuperare, secondo le modalità previste al comma 12. 

2. In occasione dell'approvazione del bilancio di previsione, è determinato 

l'importo del risultato di amministrazione presunto dell'esercizio precedente cui 

il bilancio si riferisce. 

3. I fondi accantonati del risultato di amministrazione comprendono il fondo 

crediti di dubbia esigibilità, l'accantonamento per i residui perenti e gli 

accantonamenti per passività potenziali. 

4. I fondi destinati agli investimenti sono costituiti dalle entrate in conto capitale 
senza vincoli di specifica destinazione non spese, e sono utilizzabili con 

provvedimento di variazione di bilancio solo a seguito dell'approvazione del 

rendiconto. L'indicazione della destinazione nel risultato di amministrazione, per 
le entrate in conto capitale che hanno dato luogo ad accantonamento al fondo 

crediti di dubbia e difficile esazione, è sospeso, per l'importo 
dell'accantonamento, sino all'effettiva riscossione delle stesse. I trasferimenti in 

conto capitale non sono destinati al finanziamento degli investimenti e non 
possono essere finanziati dal debito e dalle entrate in conto capitale destinate al 

finanziamento degli investimenti. 

5. Costituiscono quota vincolata del risultato di amministrazione le entrate 

accertate e le corrispondenti economie di bilancio: 

a)  nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati individuano un 

vincolo di specifica destinazione dell'entrata alla spesa; 

b)  derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il finanziamento di 

investimenti determinati; 

c)  derivanti da trasferimenti erogati a favore dell'ente per una specifica 

destinazione; 

d)  derivanti da entrate accertate straordinarie, non aventi natura ricorrente, cui 

la regione ha formalmente attribuito una specifica destinazione. E' possibile 
attribuire un vincolo di destinazione alle entrate straordinarie non aventi natura 

ricorrente solo se la regione non ha rinviato la copertura del disavanzo di 
amministrazione negli esercizi successivi e ha provveduto nel corso dell'esercizio 

alla copertura di tutti gli eventuali debiti fuori bilancio. 



L'indicazione del vincolo nel risultato di amministrazione, per le entrate vincolate 
che hanno dato luogo ad accantonamento al fondo crediti di dubbia e difficile 

esazione, è sospeso, per l'importo dell'accantonamento, sino all'effettiva 

riscossione delle stesse. 

6. La quota libera dell'avanzo di amministrazione dell'esercizio precedente, 

accertato ai sensi del comma 1, può essere utilizzata, nel rispetto dei vincoli di 
destinazione, con provvedimento di variazione di bilancio, per le finalità di 

seguito indicate in ordine di priorità: 

a)  per la copertura dei debiti fuori bilancio; 

b)  per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio 

previsti dalla legislazione vigente, ove non possa provvedersi con mezzi ordinari; 

[ c)  per il finanziamento di spese di investimento;[101]  ] 

[ d)  per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente;[101]  

] 

[ e)  per l'estinzione anticipata dei prestiti[101] .[100]  ] 

6-bis. La quota libera dell'avanzo di amministrazione può essere inoltre 

utilizzata, sulla base delle specifiche necessità, per il finanziamento di spese 
correnti a carattere non permanente, per il finanziamento di spese di 

investimento e per l'estinzione anticipata di prestiti.[102]   

7. Resta salva la facoltà di impiegare l'eventuale quota del risultato di 

amministrazione “svincolata”, in occasione dell'approvazione del rendiconto, 
sulla base della determinazione dell'ammontare definitivo della quota del 

risultato di amministrazione accantonata per il fondo crediti di dubbia esigibilità, 

per finanziare lo stanziamento riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità 
nel bilancio di previsione dell'esercizio successivo a quello cui il rendiconto si 

riferisce. 

8. Le quote del risultato di amministrazione presunto dell'esercizio precedente 

costituite da accantonamenti risultanti dall'ultimo consuntivo approvato o 
derivanti da fondi vincolati possono essere immediatamente utilizzate per le 

finalità cui sono destinate, attraverso l'iscrizione di tali risorse, come posta a sé 
stante dell'entrata, del primo esercizio del bilancio di previsione o con 

provvedimento di variazione al bilancio. L'utilizzo della quota vincolata o 

accantonata del risultato di amministrazione è consentito, sulla base di una 
relazione documentata del dirigente competente, anche in caso di esercizio 

provvisorio, esclusivamente per garantire la prosecuzione o l'avvio di attività 
soggette a termini o scadenza, la cui mancata attuazione determinerebbe danno 

per l'ente. 

9. Se il bilancio di previsione impiega quote vincolate del risultato di 

amministrazione presunto ai sensi del comma 8, entro il 31 gennaio, la Giunta 
verifica l'importo delle quote vincolate del risultato di amministrazione dell'anno 

precedente sulla base di un preconsuntivo relativo alle entrate e alle spese 
vincolate e approva l'aggiornamento dell'allegato al bilancio di previsione di cui 

all'art. 11, comma 3, lettera a). Se la quota vincolata del risultato di 

amministrazione presunto è inferiore rispetto all'importo applicato al bilancio di 



previsione, l'ente provvede immediatamente alle necessarie variazioni di bilancio 

che adeguano l'impiego del risultato di amministrazione vincolato. 

10. Le quote del risultato presunto derivante dall'esercizio precedente, costituite 

dagli accantonamenti effettuati nel corso dell'esercizio precedente, possono 
essere utilizzate prima dell'approvazione del conto consuntivo dell'esercizio 

precedente, per le finalità cui sono destinate, con provvedimento di variazione 
al bilancio, se la verifica di cui al comma 9 e l'aggiornamento dell'allegato al 

bilancio di previsione di cui all'art. 11, comma 4, lettera d), sono effettuate con 
riferimento a tutte le entrate e le spese dell'esercizio precedente e non solo alle 

entrate e alle spese vincolate. 

11. Le variazioni di bilancio che, in attesa dell'approvazione del consuntivo, 
applicano al bilancio quote vincolate del risultato di amministrazione, sono 

effettuate dopo l'approvazione del prospetto aggiornato del risultato di 
amministrazione presunto da parte della Giunta di cui al comma 10. Le variazioni 

consistenti nella mera reiscrizione di economie di spesa, derivanti da 
stanziamenti di bilancio dell'esercizio precedente corrispondenti a entrate 

vincolate, possono essere disposte dai dirigenti se previsto dall'ordinamento 

contabile o, in assenza di norme, dal responsabile finanziario. 

12. L'eventuale disavanzo di amministrazione accertato ai sensi del comma 1, a 

seguito dell'approvazione del rendiconto, al netto del debito autorizzato e non 
contratto di cui all'art. 40, comma 1, è applicato al primo esercizio del bilancio 

di previsione dell'esercizio in corso di gestione. La mancata variazione di bilancio 
che, in corso di gestione, applica il disavanzo al bilancio è equiparata a tutti gli 

effetti alla mancata approvazione del rendiconto di gestione. Il disavanzo di 
amministrazione può anche essere ripianato negli esercizi considerati nel bilancio 

di previsione, in ogni caso non oltre la durata della legislatura regionale, 
contestualmente all'adozione di una delibera consiliare avente ad oggetto il piano 

di rientro dal disavanzo nel quale siano individuati i provvedimenti necessari a 
ripristinare il pareggio. Il piano di rientro è sottoposto al parere del collegio dei 

revisori. Ai fini del rientro, possono essere utilizzate le economie di spesa e tutte 
le entrate, ad eccezione di quelle provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelle 

con specifico vincolo di destinazione, nonché i proventi derivanti da alienazione 

di beni patrimoniali disponibili e da altre entrate in c/capitale con riferimento a 

squilibri di parte capitale.[103]   

13. La deliberazione di cui al comma 12 contiene l'impegno formale di evitare la 
formazione di ogni ulteriore potenziale disavanzo, ed è allegata al bilancio di 

previsione e al rendiconto, costituendone parte integrante. Con periodicità 
almeno semestrale, il Presidente della giunta regionale trasmette al Consiglio 

una relazione riguardante lo stato di attuazione del piano di rientro. A decorrere 

dal 2016, è fatto salvo quanto previsto dall'art. 40, comma 2. 

14. L'eventuale disavanzo di amministrazione presunto, accertato ai sensi del 

comma 2, è applicato al bilancio di previsione dell'esercizio successivo secondo 
le modalità previste al comma 12. A seguito dell'approvazione del rendiconto e 

dell'accertamento dell'importo definitivo del disavanzo di amministrazione 
dell'esercizio precedente, si provvede alle eventuali ulteriori iniziative necessarie 

ai sensi del comma 12. 



 

15. A seguito dell'eventuale accertamento di un disavanzo di amministrazione 
presunto, nell'ambito delle attività previste dal comma 9 effettuate nel corso 

dell'esercizio provvisorio, si provvede alla tempestiva approvazione del bilancio 
di previsione. Nelle more dell'approvazione del bilancio, la gestione prosegue 

secondo le modalità previste dal principio applicato della contabilità finanziaria 

riguardante la gestione provvisoria del bilancio. 

Note: 

[99] Articolo aggiunto dall’art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 , che ha 

sostituito l’intero Titolo III con gli attuali Titoli III, IV e V. 

[100] In deroga a quanto disposto dal presente comma vedi l’art. 109, comma 1, D.L. 17 marzo 

2020, n. 18 , convertito, con modificazioni, dalla L. 24 aprile 2020, n. 27 . 

[101] Lettera abrogata dall’art. 1, comma 832, lett. a), L. 30 dicembre 2025, n. 199 , a decorrere 

dal 1° gennaio 2026.  

[102] Comma inserito dall’art. 1, comma 832, lett. b), L. 30 dicembre 2025, n. 199 , a decorrere 

dal 1° gennaio 2026.  

[103] In deroga a quanto disposto dal presente comma vedi l’art. 9, comma 5, D.L. 19 giugno 

2015, n. 78 , convertito, con modificazioni, dalla L. 6 agosto 2015, n. 125 , e, successivamente, 

l’art. 12-bis, comma 3, D.L. 10 maggio 2023, n. 51 , convertito, con modificazioni, dalla L. 3 

luglio 2023, n. 87 . 

 

Art. 50 Assestamento del bilancio [111]  

In vigore dal 1 gennaio 2021 

1. Entro il 31 luglio, la regione approva con legge l'assestamento delle previsioni 

di bilancio, anche sulla scorta della consistenza dei residui attivi e passivi, del 
fondo pluriennale vincolato e del fondo crediti di dubbia esigibilità, accertati in 

sede di rendiconto dall'esercizio scaduto il 31 dicembre precedente, fermi 

restando i vincoli di cui all'art. 40. 

 

2. La legge di assestamento del bilancio dà atto del permanere degli equilibri 

generali di bilancio e, in caso di accertamento negativo, assume i necessari 

provvedimenti di riequilibrio. 

 

3. Alla legge di assestamento è allegata una nota integrativa nella quale sono 

indicati: 

a)  la destinazione del risultato economico dell'esercizio precedente o i 

provvedimenti atti al contenimento e assorbimento del disavanzo economico; 

b)  la destinazione della quota libera del risultato di amministrazione; 

c)  le modalità di copertura dell'eventuale disavanzo di amministrazione tenuto 

conto della struttura e della sostenibilità del ricorso all'indebitamento, con 
particolare riguardo ai contratti di mutuo, alle garanzie prestate e alla conformità 

dei relativi oneri alle condizioni previste dalle convenzioni con gli istituti bancari 



e i valori di mercato, evidenziando gli oneri sostenuti in relazione ad eventuali 

anticipazioni di cassa concesse dall'istituto tesoriere. 

3-bis.     Nelle more della conclusione del giudizio di parificazione del rendiconto 
dell'esercizio precedente da parte della Corte dei conti, i consigli regionali e delle 

province autonome di Trento e di Bolzano approvano la legge di assestamento 
del bilancio anche sulla base delle risultanze del rendiconto approvato dalla 

giunta, fermo restando l'obbligo di apportare le eventuali variazioni di bilancio 

che si dovessero rendere necessarie a seguito dell'approvazione definitiva del 
rendiconto dopo la decisione di parificazione. In ogni caso, l'eventuale avanzo di 

amministrazione libero e quello destinato agli investimenti possono essere 
applicati al bilancio di previsione solo a seguito dell'approvazione con legge del 

rendiconto che ne certifica la sussistenza. [112]   

 

Note: 

[111] Articolo aggiunto dall’art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, che ha 

sostituito l’intero Titolo III con gli attuali Titoli III, IV e V. 

[112] Comma aggiunto dall’art. 1, comma 787, lett. a), L. 30 dicembre 2020, n. 178 , a decorrere 

dal 1° gennaio 2021. 

 

Art. 51 Variazioni del bilancio di previsione, del documento tecnico di 

accompagnamento e del bilancio gestionale [113] [116]  

In vigore dal 1 gennaio 2026 

1. Nel corso dell'esercizio, il bilancio di previsione può essere oggetto di 

variazioni autorizzate con legge. 

2. Nel corso dell'esercizio la giunta, con provvedimento amministrativo, 

autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le 

variazioni del bilancio di previsione riguardanti: 

a)  l'istituzione di nuove tipologie di bilancio, per l'iscrizione di entrate derivanti 

da assegnazioni vincolate a scopi specifici nonché per l'iscrizione delle relative 

spese, quando queste siano tassativamente regolate dalla legislazione in vigore; 

b)  variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi 
riguardanti l'utilizzo di risorse comunitarie e vincolate, nel rispetto della finalità 

della spesa definita nel provvedimento di assegnazione delle risorse, o qualora 
le variazioni siano necessarie per l'attuazione di interventi previsti da intese 

istituzionali di programma o da altri strumenti di programmazione negoziata; 

c)  variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi 

limitatamente alle spese per il personale, conseguenti a provvedimenti di 

trasferimento del personale all'interno dell'amministrazione; 

d)  variazioni compensative tra le dotazioni di cassa delle missioni e dei 

programmi di diverse missioni; 

e)  variazioni riguardanti il fondo pluriennale di cui all'art. 3, comma 4; 



f)  le variazioni riguardanti l'utilizzo del fondo di riserva per le spese impreviste 

di cui all'art. 48, lettera b); 

g)  le variazioni necessarie per l'utilizzo della quota accantonata del risultato di 

amministrazione riguardante i residui perenti; 

g-bis)  le variazioni che, al fine di ridurre il ricorso a nuovo debito, destinano alla 
copertura degli investimenti già stanziati in bilancio e finanziati da debito i 

maggiori accertamenti di entrate del titolo 1 e del titolo 3 rispetto agli 
stanziamenti di bilancio. Tali variazioni sono consentite solo alle regioni che 

nell'anno precedente hanno registrato un valore dell'indicatore annuale di 
tempestività dei pagamenti, calcolato e pubblicato secondo le modalità stabilite 

dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 settembre 2014 , 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 265 del 14 novembre 2014, tenendo conto 

di quanto disposto dall'articolo 41, comma 2, terzo periodo, del decreto-legge 

24 aprile 2014, n. 66 , convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, 
n. 89 , rispettoso dei termini di pagamento di cui all'articolo 4 del decreto 

legislativo 9 ottobre 2002, n. 231  [115]. 

3. L'ordinamento contabile regionale disciplina le modalità con cui la giunta 

regionale o il Segretario generale, con provvedimento amministrativo, autorizza 
le variazioni del bilancio gestionale che non sono di competenza dei dirigenti e 

del responsabile finanziario. 

4. Salva differente previsione definita dalle Regioni nel proprio ordinamento 
contabile, i dirigenti responsabili della spesa o, in assenza di disciplina, il 

responsabile finanziario della regione possono effettuare variazioni del bilancio 

gestionale compensative fra capitoli di entrata della medesima categoria e fra i 
capitoli di spesa del medesimo macroaggregato, le variazioni di bilancio 

riguardanti la mera reiscrizione di economie di spesa derivanti da stanziamenti 
di bilancio dell'esercizio precedente corrispondenti a entrate vincolate, secondo 

le modalità previste dall'art. 42, commi 8 e 9, le variazioni necessarie per 
l'adeguamento delle previsioni, compresa l'istituzione di tipologie e programmi, 

riguardanti le partite di giro e le operazioni per conto di terzi, le variazioni degli 
stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti di tesoreria statale intestati 

all'ente e i versamenti a depositi bancari intestati all'ente, e le variazioni di 
bilancio riguardanti il fondo pluriennale vincolato escluse quelle previste dall'art. 

3, comma 4, di competenza della giunta, nonché le variazioni di bilancio, in 
termini di competenza o di cassa, relative a stanziamenti riguardanti le entrate 

da contributi a rendicontazione o riferiti a operazioni di indebitamento già 
autorizzate o perfezionate, contabilizzate secondo l'andamento della correlata 

spesa, necessarie a seguito delle variazioni di esigibilità della spesa stessa. Salvo 

differente autorizzazione della giunta, con riferimento ai macroaggregati 
riguardanti i trasferimenti correnti, i contributi agli investimenti e ai trasferimenti 

in conto capitale, i dirigenti responsabili della spesa o, in assenza di disciplina, il 
responsabile finanziario, possono effettuare variazioni compensative solo dei 

capitoli di spesa appartenenti al medesimo macroaggregato e al medesimo 
codice di quarto livello del piano dei conti. Il responsabile finanziario della 

regione può altresì variare l'elenco di cui all'articolo 11, comma 5, lettera d), al 
solo fine di modificare la distribuzione delle coperture finanziarie tra gli interventi 



già programmati per spese di investimento e può effettuare le variazioni di 
bilancio, in termini di competenza o di cassa, degli stanziamenti riguardanti il 

rimborso delle somme non dovute o incassate in eccesso, con copertura 

costituita dalle medesime entrate incassate in eccesso, provvedendo anche 

all'eventuale istituzione dei relativi programmi e tipologie. [114]   

5. Sono vietate le variazioni amministrative compensative tra macroaggregati 

appartenenti a titoli diversi e spostamenti di somme tra residui e competenza. 

 

6. Nessuna variazione al bilancio può essere approvata dopo il 30 novembre 

dell'anno a cui il bilancio stesso si riferisce, fatta salva: 

a)  l'istituzione di tipologie di entrata di cui al comma 2, lettera a); 

b)  l'istituzione di tipologie di entrata, nei casi non previsti dalla lettera a) con 

stanziamento pari a zero, a seguito di accertamento e riscossione di entrate non 
previste in bilancio, secondo le modalità previste dal principio applicato della 

contabilità finanziaria; 

c)  le variazioni del fondo pluriennale vincolato; 

d)  le variazioni necessarie per consentire la reimputazione di obbligazioni già 

assunte agli esercizi in cui sono esigibili; 

e)  i prelievi dai fondi di riserva per le spese obbligatorie, per le spese impreviste, 

per l'utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione riguardante 

i residui perenti e le spese potenziali; 

f)  le variazioni necessarie alla reimputazione agli esercizi in cui sono esigibili, di 
obbligazioni riguardanti entrate vincolate già assunte e, se necessario, delle 

spese correlate; 

g)  le variazioni delle dotazioni di cassa di cui al comma 2, lettera d); 

h)  le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti correnti di 
tesoreria statale intestati all'ente e i versamenti a depositi bancari intestati 

all'ente. 

7. I provvedimenti amministrativi che dispongono le variazioni al bilancio di 

previsione e, nei casi previsti dal presente decreto, non possono disporre 

variazioni del documento tecnico di accompagnamento o del bilancio gestionale. 

 

8. Salvo quanto disposto dal presente articolo e dagli articoli 48 e 49, sono 

vietate le variazioni compensative degli stanziamenti di competenza da un 

programma all'altro del bilancio con atto amministrativo. 

 

9. Le variazioni al bilancio di previsione sono trasmesse al tesoriere inviando il 

prospetto di cui all'art. 10, comma 4, allegato alla legge o al provvedimento di 

approvazione della variazione. Sono altresì trasmesse al tesoriere: 

a)  le variazioni dei residui a seguito del loro riaccertamento; 



b)  le variazioni del fondo pluriennale vincolato effettuate nel corso dell'esercizio 

finanziario. 

10. Nel corso dell'esercizio 2015 sono applicate le norme concernenti le 
variazioni di bilancio vigenti nell'esercizio 2014, fatta salva la disciplina del fondo 

pluriennale vincolato e del riaccertamento straordinario dei residui. Gli enti che 
hanno partecipato alla sperimentazione nel 2014 adottano la disciplina prevista 

dal presente articolo a decorrere dal 1° gennaio 2015. 

 

Note: 

[113] Articolo aggiunto dall’art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, che ha 

sostituito l’intero Titolo III con gli attuali Titoli III, IV e V. 

[114] Comma così modificato dall’art. 9-bis, comma 2, D.L. 24 giugno 2016, n. 113, convertito, 

con modificazioni, dalla L. 7 agosto 2016, n. 160, dall’art. 1, comma 952, lett. b), L. 30 dicembre 

2018, n. 145, a decorrere dal 1° gennaio 2019, e, successivamente, dall’art. 1, comma art. 646, 

lett. b), L. 30 dicembre 2025, n. 199, a decorrere dal 1° gennaio 2026. 

[115] Lettera aggiunta dall’art. 1, comma 952, lett. a), L. 30 dicembre 2018, n. 145, a decorrere 

dal 1° gennaio 2019. 

[116] In deroga a quanto disposto dal presente articolo vedi l’art. 109, comma 2-bis, D.L. 17 

marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla L. 24 aprile 2020, n. 27. 

 

Allegato n. 4/2  

 

PRINCIPIO CONTABILE APPLICATO CONCERNENTE LA CONTABILITA’ 

FINANZIARIA 

3. L'accertamento dell'entrata e relativa imputazione contabile 

3.5 Nel caso di rateizzazione di entrate proprie l'accertamento dell'entrata è 

effettuato ed imputato all'esercizio in cui l'obbligazione nasce a condizione che 

la scadenza dell'ultima rata non sia fissata oltre i 12 mesi successivi.  

L'accertamento di entrate rateizzate oltre tale termine è effettuato nell'esercizio 

in cui l'obbligazione sorge con imputazione agli esercizi in cui scadono le rate. 

Gli interessi attivi relativi alla rateizzazione devono essere imputati 

distintamente rispetto alle entrate cui si riferiscono. 

La rateizzazione di un'entrata esigibile negli esercizi precedenti determina la 

cancellazione del residuo attivo dalle scritture della contabilità finanziaria e 

l'accertamento del medesimo credito nell'esercizio in cui viene concessa la 

rateizzazione con imputazione agli esercizi previsti dal piano di rateizzazione. 

Tali registrazioni possono essere effettuate nel corso del riaccertamento 

ordinario dei residui. La rateizzazione delle entrate, nel rispetto dei limiti previsti 

dalla legge e dal regolamento dell'ente, deve risultare da atti formali. 


